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Due anni di pontificato Interviste e analisi: 48 pagine con L’INSERTO

Uscirà in Italia a fine anno
Interpretato da Rodrigo De 
La Serna, “Chiamatemi 
Francesco” è il film che 
Daniele Luchetti sta 
girando a Buenos Aires. Ne 
parla Bernardino Marinoni.

Papa Francesco
Le parole e i gesti
di una rivoluzione
Alla vigilia dei due anni dalla sua elezione
la svolta di Bergoglio sta cambiando la Chiesa

Ecco le prime
immagini
del “suo” film

Visto da vicino, la sua umanità
Maria Giuseppina 
Buonanno, giornalista del 
settimanale “Oggi”, per il 
quale segue Chiesa e 
società, riflette sull’empatia 
che il Papa sa esprimere. 

Chi consiglia Bergoglio?
Decide da solo , ma considera 
importante il dialogo con i 
collaboratori. Ne parla Marco 
Eugenio Tosatti de La 
Stampa, fondatore del blog 
“San Pietro e dintorni”.

ALDO MARIA VALLI*

«Predicate sempre il 
Vangelo, e se fosse necessario an-
che con le parole». Papa Francesco
lo ha detto più volte, come ad Assi-
si, il 4 ottobre 2013. Rivolto ai gio-
vani dell’Umbria riuniti nel piaz-
zale della basilica di Santa Maria
degli Angeli, ha spiegato: «Sapete
che cosa ha detto Francesco una
volta ai suoi fratelli? Predicate 
sempre il Vangelo, e se fosse ne-
cessario anche con le parole! Ma
come? Si può predicare il Vangelo
senza le parole? Sì! Con la testimo-
nianza! Prima la testimonianza, 
dopo le parole!».

Davvero il Papa sta facendo co-
sì: prima la testimonianza. Ecco 
l’importanza dei suoi gesti, dei 
suoi atteggiamenti, delle sue scel-
te. Il messaggio è lui stesso, è Fran-
cesco. Quindi, dovendo comporre
un alfabeto di papa Bergoglio, dal-
la A alla Z, bisogna tener conto non
solo delle parole pronunciate, ma
anche, e forse soprattutto, delle 
situazioni, dei gesti compiuti.

L’impresa è facile e nello stesso
tempo difficile. Facile perché 
Francesco ci mette a disposizione
molto materiale, difficile perché
la scelta è complicata. Tantissime
sono le parole che andrebbero 
menzionate.

Dovendo realizzare un alfabeto
agile e sintetico, ho fatto alcune 
scelte drastiche e, come tali, opi-
nabili. Spero comunque di aver 
dato un quadro, per quanto possi-
bile, esauriente. L’autore confessa
di essersi divertito. Si veda il caso
della lettera B, dove troverete la 

borsa che Francesco porta con sé
in aereo, della T, dove parleremo
del telefono così amato da questo
Papa, e della U, dove figurano le 
utilitarie da lui usate per spostarsi.
Né ho potuto ignorare, sotto la C
e la R, il calcio e il rugby, data la 
passione di Francesco per lo sport.
Dal punto di vista teologico e pa-
storale, quelle appena citate non
saranno proprio parole fonda-
mentali, però ho pensato che, sce-
gliendo di portare una semplice 
borsa come bagaglio a mano, di 
usare il telefono, di viaggiare su 
un’utilitaria e di non nascondere
le sue passioni sportive, Francesco
ha lanciato altrettanti messaggi 
che hanno anche un indubbio va-
lore teologico e pastorale.

Francesco poi è un inventore di
neologismi, anzi di «bergoglismi».
Come non citare, dunque, «ma-
fiarsi», «nostalgiare», «martali-
smo», «giocattolizzare»?

A un certo punto mettere insie-
me questo alfabeto è diventato 
quasi un gioco di società. Amici e
familiari mi hanno suggerito un 
intero vocabolario. Anche se pro-
babilmente ne ho scontentati 
molti, li ringrazio per la partecipa-
zione. Che mi ha rafforzato in una
convinzione: al di là delle posizio-
ni di ognuno in materia di fede, 
Francesco è ormai un patrimonio
di tutti. E questo, come direbbe lui,
è bello, è proprio bello!

* Introduzione di “L’alfabeto di Papa Francesco. 

Parole e gesti di un pontificato”, di Aldo Maria Valli,

Ancora. 64 pag., 3,50 euro. Estratto per gentile 

concessione dell’editore. ©Tutti i diritti riservati.

IL VATICANISTA DEL TG1

I suoi viaggi
fanno storia

Aldo Maria Valli, vaticanista 

del Tg1, autore del testo pub-

blicato in pagina, è protagoni-

sta della sezione che l’inserto

de La Provincia dedica ai viag-

gi di Papa Francesco. Dice: 

«Questo Papa è desideroso di

mettere i suoi occhi in quello

dell’altro. Che si tratti di una 

“Giornata dei giovani” o della

trasferta in Albania o nella pic-

colissima comunità in Turchia,

ovunque Bergoglio arrivi, le 

persone lo sentono vicinissi-

mo. Percepiscono di essere 

abbracciate dall’affetto e dalla

sincera partecipazione del Pa-

pa ai loro problemi. (...) ha 

messo a disposizione la pro-

pria “casa” - il Vaticano - ai lea-

der del Medio Oriente, per di-

ventare costruttori di pace».

IL PAPA IN VIAGGIO

DUE PAGINE E L’ALBUM DI FOTO

Domani, in allegato con La Provincia

Un confronto a più voci
per raccontare il pontefice

Come lo scorso anno, La Provincia

offre ai propri lettori un approfon-

dimento corale sul pontificato di

Papa Francesco. Domani, alla vigilia

del secondo anno dall’elezione al

soglio di San Pietro, sarà allegato al

quotidiano un inserto di 48 pagine,

ideato e curato da Vera Fisogni, con

la grafica progettata da Antonella

Corengia e l’editoriale di Bruno Pro-

fazio, vicedirettore. Oltre ai contri-

buti dei vaticanisti (Aldo Maria Valli

del Tg1, Giacomo Galezzi e Marco E.

Tosatti de La Stampa), direttori di

giornali (don Antonio Sciortino, di

“Famiglia Cristiana”; Aldo Vitali, di

“Il mio Papa”), sono presenti inter-

viste o riflessioni di linguisti, esper-

ti di social media (Giovanni Gobber,

Nicoletta Vittadini, Università Cat-

tolica), teologhe (Marinella Perroni,

Cettina Militello), docenti di diritto

canonico (Alessandro Ferrari, Uni-

versità dell’Insubria; Emilia Palladi-

ni, Università Gregoriana), storici

(Anna Rossi, Centro Paolo VI di Co-

mo), storici della Chiesa (Roberto

Rusconi, Università Roma 3; Giulia-

no Vigini), specialisti dell’ambiente

(Silvia Fasana), di cinema (Bernar-

dino Marinoni) e auterevoli profes-

sionisti (lo psicoanalista Claudio

Risé; la giornalista di “Oggi” Maria

Giuseppina Buonanno). 

In parallelo ai testi scorre un ideale

album fotografico con le immagini

più rappresentative del secondo

anno di pontificato.  ANNA PIAZZILa copertina INSERTO DI 48 PAGINE
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Il confronto con le donne
«Con il suo grande buon 
senso, Bergoglio ha affermato 
che le donne devono stare alla 
pari»: è un passaggio della 
riflessione della teologa 
Cettina Militello.

Padre Charly, l’amico del Papa
Si sono conosciuti quando il 
Papa era arcivescovo di Buenos 
Aires e lui, Carlos detto Charly, 
viveva una crisi vocazionale, 
durante il seminario. Bergoglio 
lo destinò alle baraccopoli...

L’enciclica sul Creato
Fin dall’inizio del pontificato, 
Papa Francesco ha ribadito 
quanto gli stia a cuore la 
“custodia del Creato”. È il tema 
centrale nell’enciclica attesa per 
l’estate. Ne scrive Silvia Fasana.

Il contributo del vescovo di Como

Monsignor Coletti:
24 mesi davvero intensi

«Sono trascorsi appena due anni

dal 13 marzo 2013, quando i car-

dinali riuniti in Conclave scelse-

ro Jorge Mario Bergoglio quale

successore di Pietro. Sottolineo

l’avverbio “appena” perché

questi ventiquattro mesi sono

stati davvero intensi e a guarda-

re il fermento che sta interes-

sando la Chiesa, sembra impos-

sibile che il tempo trascorso sia,

tutto sommato, così breve». Ini-

zia così l’intervento del vescovo,

monsignor Diego Coletti all’in-

serto de La Provincia.

VESCOVO DI COMO

MONS. DIEGO COLETTI
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Il Papa della gente

1.Papa Francesco a Strasbur-

go, in visita al Parlamento 

Europeo (2014); 2.Particolare 

della pagina sul tema della 

guerra;3.Chi consiglia il Papa? 

Lo leggete nell’inserto.
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Don Antonio Sciortino
riflette sulla centralità che il te-
ma della famiglia riveste nel pon-
tificato di Francesco. «È lo snodo
di tutto, nel bene e nel male - dice
a La Provincia il direttore di “Fa-
miglia Cristiana” in un’ampia in-
tervista sul tema del doppio Sini-
do - . È una piccola “chiesa dome-
stica”, ma è anche la cellula vitale
della società». 

LA FAMIGLIA
Il direttore
di “Famiglia
Cristiana”

Direttore DON ANTONIO SCIORTINO

A un anno dalla prima 
uscita, il settimanale “Il mio Papa”
(Mondadori), si prepara a 6 edi-
zioni internazionali. Il suo diret-
tore, Aldo Vitali, nel confidare al-
cuni aneddoti, sostiene che la po-
polarità di Papa Francesco si deb-
ba alla sua capacità di farsi prossi-
mo. L’aggettivo che meglio si adat-
ta al pontefice? «Imprevedibile».
(Foto: RealyEasyStar)

POPOLARITÁ
Le riflessioni
del direttore
di “Il mio Papa”

Direttore ALDO VITALI

«Molte cose si possono
dire sul percorso pastorale di Papa
Francesco - spiega a La Provincia
la teologa e docente universitaria
Marinella Perroni -, ma quella che
mi sembra la prima (...) è di aver 
restituito fiducia al popolo di Dio,
ha incoraggiato tutti quelli che, in
ogni parte del mondo, danno la 
vita per il vangelo e sembravano
ormai smarriti».

RIFORME
La teologa:
«Ha saputo
ridare fiducia»

Biblista MARINELLA PERRONI

Il Papa ha affrontato il
tema dei “padri assenti”, tematiz-
zato in un saggio del 2013? «Mi ha
fatto molto piacere, ma non mi ha
sorpreso. È uno dei maggiori pro-
blemi della società attuale, all’ori-
gine di molti altri, cui il Papa si è
mostrato da subito assai sensibi-
le: le diseguaglianze, l’estendersi
di quelle periferie esistenziali che
chiedono aiuto e attenzione».

PATERNITÀ
Il professor
Claudio Risé:
il Papa e i padri

Psicoanalista CLAUDIO RISÈ

Che cos’ha di speciale il
modo in cui il Papa comunica? 
«Più che le singole parole chiave
utilizzate da Papa Francesco - so-
stiene Giovanni Gobber, professo-
re ordinario di Linguistica all’Uni-
versità Cattolica - , è il registro a 
risultare interessante in una pro-
spettiva linguistica. Francesco 
non fa un discorso “clericale”: im-
piega espressioni desunte dall’uso
comune, in modo informale». 

LINGUAGGIO
Il linguista
della Cattolica
«È informale»

Professore GIOVANNI GOBBER

«Lo stile comunicativo
di Papa Francesco è caratterizza-
to, tra i molti altri aspetti, dalla 
scelta di costellare i propri discor-
si con frasi o periodi che attraggo-
no l’attenzione su punti specifici
dell’argomentazione. Questi inci-
si (...) - dice la professoressa Nico-
letta Vittadini dell’Università Cat-
tolica - sono efficacemente condi-
visibili attraverso Twitter proprio
per la loro brevità ed efficacia». 

TWITTER
L’analisi
dell’esperta
di social media

Professore NICOLETTA VITTADINI

Bruno Corda, prefetto di
Como, ha incontrato poche setti-
mane fa il Papa. «Nel colloquio con
il Ministro dell’Interno e noi pre-
fetti - racconta - ha tenuto a rin-
graziare per quanto viene fatto sul
generale compito della salvaguar-
dia della legalità e della coesione
sociale, ed in particolare per le 
azioni finalizzate ad affrontare il
dramma dell’immigrazione dei 
profughi». 

MIGRANTI
Il prefetto:
dal Papa lezioni
di umanità

Prefetto di Como BRUNO CORDA

La pace come realtà
concretamente realizzabile, nel
mondo, anche attraverso la pre-
ghiera. Il professor Alessandro
Ferrari, docente di Diritto cano-
nico ed ecclesiastico dell’Uni-
versità dell’Insubria, esperto
della questione Medio Orienta-
le, analizza le parole di Papa
Francesco contro i conflitti, in
particolare la «terza guerra
mondiale a pezzi».

I CONFLITTI
L’esperto:
pace possibile
oltre le guerre

Professore ALESSANDRO FERRARI

La Provincia


